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SCI: Slalom femminile 1" manche 
FORMULA 1: Gp del Giappone, (sintesi) 
SCI: Slalom femminile 2* manche 
ATLETICA: Maratona New York 
CALCIO: Torino-Juventus 

Raitre/Tmc, ore 10.25 
Raitre. ore 11.30 

Raitre/Tmc, ore 11.50 
Raitre, ore 16.40 

Tele+ 2, ore 20.00 

FORMULA UNO '95 

Elettronica 
Dalla Ferrari 
disco verde 
• Il cavallino ha detto s). Accet
tando il ritomo dei controlli elettro
nici dai box, tema dominante del 
gran premio del Giappone molto 
più dell'evento agonistico. La Fer
rari si allinea ai grandi team, che 
avevano accolto a malincuore il re
golamento '94 da cui era bandito il 
ffy by wire, e mette cosi a tacere i 
suoi detrattori, pronti a propalare 
la diceria per cui proprio la scude
ria di Maranello, non riuscendo a 
colmare il gap con le rivali, avreb
be brigato per eliminare quell'in
comodo marchingegno elettroni
co. . '' V, "' - i 

«Nulla osta a che nel '95 venga 
consentita l'applicazione di nuovi 
dispositivi elettronici», è il com
mento ufficiale del cavallino, che 
aggiunge: «Siamo favorevoli per
ché in realtà si tratta solo di chiari
menti e precisazioni di norme già 
esistenti ma non facilmente inter
pretabili. Noi siamo sempre stati 
per la legalità e la chiarezza delle 
regole e siamo soddisfatti che la fe
derazione abbia emesso questi 
chiarimenti perché adesso si sa 

. con certezza cosa si può fare e co
sa non si può fare». • 
- Sono stati riconosciuti come ap

plicabili dalla Fia i dispositivi elet
tronici che tendono a salvaguarda
re i motori quali I' acceleratore 
elettronico, il controllo della frizio
ne e il differenziale idraulico. Il 
dubbio che qualche scuderia pos
sa aver applicato questi dispositivi 
già in questo Gp del Giappone è 
stato chiarito dal delegato della Fia 
il quale ha detto che «dalle verifi
che tecniche effettuate giovedì nul
la è stato riscontrato in questo sen
so». •- ••>- «•• 

Pfu"dl céhto.Tiila'persone in tre 
giomf'barino'visitato il- padiglione- • 
in memoria di Ayrton Senna allesti
to nel parco di divertimenti nel 
quale si trova il circuito di Suzuka. 
Sotto una pioggia battente, anche 
ieri altre migliaia di «fedeli» erano 
in fila fino a notte all' aperto aspet
tando il turno per entrare. Il padi
glione, allestito con foto e oggetti 
del pilota scomparso, comincia a 
porre agli organizzatori del Gp del 
Giappone problemi non previsti. 
La grande quantità di fiori portati 
dai visitatori comincia ad accumu
larsi e rendere irrespirabile I' aria. 
In una cassetta sotto I' effigie del 
pilota si - stanno " accumulando 
quantità impreviste di denaro e di 
oggetti. La gente entra, depone i 
fiori e mette qualcosa nella casset
ta, monete, biglietti da mille yen, 
catenine, anelli, oggettini di poco 
prezzo che vengono lasciati diret
tamente a lui, al pilota più amato 
che ci sia mai stato in Giappone. ' 
Non si sa che fine faranno tutte 
queste offerte, soprattutto quelle in 
denaro ma probabilmente verran
no consegnate. alla Fondazione 
Senna che è stata presentata oggi 
dalla sorella del campione scom
parso. Viviane. 

CICLISMO. Straordinaria impresa nel velodromo di Bordeaux: l'elvetico migliora il suo record di 1.459 metri 

Un volo nell'ora 
Abbattuto il muro 
dei 55 chilometri 
Oltre il muro dei 55 km: l'impresa è stata com
piuta ieri dallo svizzero Tony Rominger che 
sulla pista di Bordeaux ha migliorato il suo 
stesso record di quasi un chilometro e mezzo, 
percorrendo in un'ora 55.291 metri. 

DARIO CECCARELLI 

m BORDEAUX. Ma cos'è quell'og
getto non identificato che gira a ve
locità pazzesca nel velodromo di 
Bordeaux? Ma da quando la pacifi
ca Svizzera produce dei missili a 
pedale? Forse è una nuova moto 
ecologica: silenziosa, pulita, con il 
bollino del Wwf. Gira, gira, gira la
sciando nell'aria solo il lieve fru
scio dei tubolari. Alla fine anche ai 
cronometristi gira un po' la testa. 
Che abbiano bevuto qualche bic
chiere di Bordeaux? Possibile che 
quel mostro in bicicletta, che ora 
sta facendo la passerella con la 
bandiera rossocrociata, abbia su
perato il muro dei 55? Certo che è 
vero, i cronometri svizzeri non ba
rano. E la misura è spaventosa: 
55,291 chilometri in un'ora. L'e
sploratore in bicicletta, di nome 
Tony Rominger, è arrivato ai confi
ni della realtà. Dietro di lui c'è il 
passato,- davanti, oltre alla barriera , 
dei 55, c'è il futuro. 

Giornata memorabile per il cicli
smo, giornata da occhi lucidi e vo
ce rauca in cui tutti gli aggettivi so
no concessi. Per la prima volta, nel 
lungo viaggio del record dell'ora, 
viene frantumato il muro dei 55 
km. Tony Rominger, 33 anni, vinci
tore di 3 Vuelte e 2 giri di Lombar
dia, bissa il miracolo facendo un r 
ulteriore balzo di 1459 metri. Due 
settimane fa, a porte chiuse e sen- • 
za tv, aveva raggiunto i 53,832 can
cellando il precedente record di In
durala Questa volta Rominger va 
oltre ogni ragionevole previsione . 
passando come una palla di can
none sulle tabelle di marcia prepa
rate dal dottor Michele Ferrari. 
«Rallenta, usa la testa»!» grida aliar- ' 
mato il professor Sottile ad ogni , 
passaggio del bolide. Ma Rominger 
non ci vuol sentire. E spinge sem
pre più forte con quel rapporto de-

la sua furiosa pedalata. Rallenta 
per modo di dire giacché il suo 
vantaggio su se stesso è di oltre 50 
secondi. «Usa la testa, concentrati» 
sibila il dottor Ferrari inginocchiato 
ai bordi dell'anello. Sembra che 
preghi. Non si capisce se si rivolge 
al santo protettore dei ciclisti, o al
lo stesso Rominger che comunque 
si guarda bene dall'ascoltarlo. Nel 
finale lo svizzero è un martello:. 
quando raggiunge i 53,832 (il pre
cedente record) gli rimane, allo 
scadere dell'ora, ancora un minuto 
e mezzo. Tutto ciò che fa in più è il 
nuovo record. Tic tac, tic tac, ma le • 
gambe di Rominger girano come ; 
pale di elicottero: e alla fine, quasi ' 
in apnea, raggiunge i 55.291. Un . 
botto clamoroso, che rimbomberà 
fino in Spagna facendo fischiare le 
orecchie di Miguel Indurain. Il suo 
vecchio primato (km 53,040,2 set

tembre) di, froate a.questo, exploit, . 
diventa piccolo piccolo. Rominger 
ha percorso 2251 metri più dello 
spagnolo, un salto di quasi 6 giri. 

Sono le 15,33.11 pubblico si sen
te: applausi, canti, cori da stadio. 
Commosso, Rominger abbraccia 
tutti. C'è Eddy Merckx, che nel 
1972 a Città del Messico fini la prò- • 
va (49,431) con la bava alla boc
ca, ci sono Laurent Fignon e Ste
phen Roche che lo intervistano per 
la televisione francese. La moglie 
di Rominger, Brigitte, biondina e • 
graziosa, corre dietro alla figlia Ra
chele che a sua volta corre dietro a , 
un coniglietto di peluche. Romin
ger parla, spiega, racconta. Ma i 
dettagli tecnici spiegano e non 
spiegano questo balzo prodigioso., 
D'accordo ha spinto un rapporto ! 

più lungo, la posizione, con il ma- * 
nubrio più abbassato e le braccia 
più strette, era maggiormente pe
netrante. Mettiamoci anche le pe 

vastante (60x14) che sviluppa 9 ' divelle allungate (175 mm) e il 

Tony Rominger Davignau/Ansa 

metri e 2 centimetri a pedalata. Ro
minger non fa calcoli, non centelli
na le forze. Dopo 1 km ha già 2 se
condi di vantaggio su se stesso. Do
po 15 addirittura 25 secondi. Indu
rain è lontanissimo: 41 secondi di 
differenza. Solo intorno al trentesi
mo chilometro Rominger rallenta 

nuovo telaio in tubi d'acciaio di 
Colnago. La scienza, soprattutto 
nella preparazione, ha fatto la sua 
parte, ma la bicicletta di Rominger, -
anche al primo sguardo, non fa 
pensare a nulla di futuribile. Come 
tecnologia era infatti molto più . 
evoluta VEspada di Miguel Indu-

II recordman: 
«Ero davvero al limite» 
Indurain: «Ci riprovo 
l'anno prossimo» 

•Non so se potrò mal andare più 
veloce di cosi. Stavolta ero davvero 
al limite. Ho sofferto molto di più di 
due settimane fa. Soprattutto 
prima del finale. Far meglio non 
sarà facile. Dipenderà morto dalla 
pista e dalla bicicletta. La pista di 
Bordeaux è molto veloce, 
probabilmente la più veloce. 
L'Ideale sarebbe trasportarla In 
altitudine, dove non è detto che si 
trovino condizioni ottimali-. 

Al termine del record, Rominger è 
più stanco rispetto alla volta 
scorsa. Mentre i suol tifosi lo 
Incitano come una pop star, lui 
risponde alle prime domande degli 
spaekertelevfsM. «il pubblico ha 
giocato un ruolo Importante. La 
prima volta è stato un test, questo 
ò stato il vero tentativo. Spero che 
arai ora provino ad attaccare 
questo limite. M a ovwfomente 
spero di conservarlo a lungo, 
anche se non credo che sarà 
longevo come quelli di Moser o di 
Merckx. M i piacerebbe però che 
anche gli altri provassero nelle mie 
stessee condizioni a livello del -• 
mare. Indurain resta un 
supercampkme, averlo battuto 
così nettamente non cambia 
nulla». Risponde Indurata: «Con ' 
questo record, ottenuto a livello 
del mare, Rominger mi ha 
seriamente complicato la vita. 
L'anno prossimo comunque farò un 
nuovo tentativo'. 

rain. No, qui bisogna tornare inevi
tabilmente alla radice di tutto, cioè 
a quel combustibile - cuore, mu
scoli e coraggio - che fa da propel
lente a ogni macchina sportiva. E 
anche II Sospetto che, nel ciclismo, 
sibila come un serpente dietro a 
qualsiasi impresa, fino a prova 
contraria va scacciato. «Rominger 
ha realizzato il nuovo record a pa
ne ed acqua» ha detto imbufalito il 
dottor Ferrari. Bisogna credergli. 
Prima di tutto perche c'è l'antido
ping e poi perché, altrimenti, non 
avrebbe più senso seguire il cicli
smo. Il salto è stato clamoroso. Ma 
ricordiamoci che Moser, a 42 anni, • 
si era quasi avvicinato al vecchio 
record di Boarman. Indurain e Ro
minger, semmai, dovevano sve
gliarsi prima. 
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Quel 4 a 0 per il Toro, senza Meroni... 
• TORINO. Quello di oggi è il 211° 
derby della Mole. Dicono del nuo
vo corso. All'unisono sia da una 
sponda, sia dall'altra. Ma dubitia
mo che il tifo lo avverta. Il derby ri- • 
sveglia infatti un patrimonio di ri-
cordi tramandato di generazione '' 
in generazione che annulla i con- . 
tomi e si identifica in una sola co- ' 
sa: il colore della maglia. Anche • 
nei momenti di tregenda. Siamo 
stati a lungo tentati di raccontarne 
uno del Grande Torino. Ma, poi, ha • 
prevalso sul passato remoto quello • 
prossimo e forse una manciata di 
ricordi personali che hanno ferma- ' 
to la macchina del tempo al 22 ot
tobre del 1967. Al 145° scontro di 
Juve-Toro, quello che sarebbe pas
sato alla storia nel nome di Gigi. 
Meroni, »un ragazzo che non vole
va essere come tutti gli altri», come 
avrebbe scritto Enzo Biagi. Una set- . 
timana prima, la sera del 15 il ra
gazzo che ha incarnato l'anima 
trasgressiva, anticodina di una gè- \ 
nerazione di calciatori si spegneva 
sull'asfalto di corso Re Umberto, • 
investito da un'auto, da una «124 

coupé». Una tragica fatalità. Un de
stino crudele. Di una crudeltà uni
ca. Alla guida vi era uno studente 
di 19 anni, tifoso e «enciclopedico» 
del Toro, Attilio Romero, oggi ap
prezzato collega dell'ufficio stam
pa Fiat. Nel pomeriggio il Toro ave
va battuto la Samp per 4-2 con una 
tripletta di Combin, recuperato dal 
fallimento nella Juventus e dall'in
ferno di Varese. Alle 22,40 il presi
dente dei granata Orfeo Pianelli, 
usciva in lacrime dalla sala opera-

' toria del Mauriziano: il mondo del 
; calcio era più solo. Fu un pomerig

gio solare quello del 22 ottobre. La 
tragedia feriva ancora una volta il 

~ Toro. Ma il lutto, come nel passato, 
, doveva essere elaborato. E il derby 
" riuscì nell'impresa. Sulla panchina 
. granata c'era Edmondo Fabbri, 
, scaricato come un appcstato dal 
: Palazzo, dopo disastro di Middle-
: sbrought contro la Corea. Sull'altra 

sponda sedeva Heriberto Herrera, 
' il paraguaiano di ferro che aveva 

voluto la testa di Sivori, fresco di 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E R U O O I E R O . 

scudetto rocambolescamente vin
to all'ultima giornata con una 
squadra di controfigure. Sessanta
mila aspettavano che il fischio del 
signor Francescon li risvegliasse da 
un brutto sogno. Era l'ultimo chan
ce per battere la morte. Dal cielo, 
un minuto prima, un aereo aveva 
lanciato un pallone fatto di garofa
ni granata. Capitan Ferrini, Giorgio 
la bandiera granata, aveva scelto 
l'area con il sole alle spalle. La mo
neta sibilò in aria e gli diede ragio
ne. Il calcio d'avvio fu battutoda Si-
moni, un ex del Toro ceduto alla 
Juvc per fare proprio posto a Mero
ni, prelevato dal Genoa, per i piedi 
dribblomani di Zigoni, classe 1944. 
Di lui, ci disse un giorno Pedrale, 
l'indimenticabile talent scout del 
Nagc (Nucleo avviamento gioco 
calcio) juventino e antico maestro: 
«ah se avesse un po' di testa». Al 3' 
scoccava la vendetta 1 di Combin, 
un ex miracolato: Leoncini arresta 
con la mano un'offensiva dei gra
nata. Punizione a tre metri fuori l'a

rea bianconera. Calcia lo scuro 
franco-argentino. Una botta esplo
siva: la palla viaggia sicura, acca
rezza la barriera e gonfia la rete av
versaria. Combin chiude di scatto i 
pugni, si rivolge alla Maratona e 
chiude i conti residui con HH2 che 
l'aveva cacciato. La vendetta 2 
prende forma al 6' con una palla 
truffaldina, né tiro, né cross, che 
beffa da 25 metri il povero Colom
bo. Negli spogliatoi ammette incre
dulo: «Volevo crossare al centro, 
non so che cosa sia successo». La 
Vecchia Signora è stordita. Logico 
che il nervosismo recluti persona
le. Al 25' Trebbi smoscia Del Sol e 
Leoncini con un duplice intervento 
da killer. Francescon l'ammonisce, 
ma Salvadore non è soddisfatto, 
reclama la legge di Rotati - occhio 
per occhio - Fabbri, di cui è stato 
un «cocco» in azzurro, lo placca e 
lo rabbonisce. E' una corsa in salita 
per la Juve. Chi non ci crede deve 
soltanto aspettare il 28", quando 
Gori (l'ultimo marcatore di Mero

ni) esce semidistrutto da un «ren
dez-vous» con Natalino Fossati. Ri
montare in dieci è dura. Impossibi
le con Combin travestito da carrar-
mato contro cui neppure il miglior 
stopper del campionato, il mitico 
BerceRoccia, indovina il calibro 
giusto. Al 13' della ripresa, la ven
detta 3 su assist del professor Mo-
schino. Carelli, la recluta che ha 
sulla schiena quell'immenso nu
mero sette, chiude il conto al 21'.' 
E' l'apoteosi in un tripudio - scrive 
il cronista àcWUnito - di «bandiere 
rosse del Torino esplose come tan
ti garofani». • • 

Ecco le formazioni del derby del 
22 Ottobre 1967. • 
Juventus: Colombo, Gori, Leonci
ni, Bercellino, Sarti, Salvadore, Si-
moni, Del Sol, Zigoni, Sacco, Meni-
chclli. 
Torino: Vieri, Potetti, Fossati, Puja, 
Trebbi, Agroppi, Carelli, Ferrini. 
Combin, Moschino, Facchin. Arbi
tro Francescon. 
Reti: Combin al 3', 6' e al 60'; Ca
relli al 66'. Spettatori 60 mila circa 
per un incasso di lire 70.500.000 

» 

BARI 28 56 71 55 81 

CAGLIARI 69 32 73 14 42 

FIRENZE 24 63 77 20 88 

GENOVA 85 55 68 21 7 

MILANO 19 37 53 26 69 

NAPOLI 55 13 40 38 31 

PALERMO 66 32 74 23 47 

ROMA 47 65 78 90 1 

TORINO 31 60 58 69 85 

VENEZIA 62 52 63 28 7 

1 2 1 2 1 X 2 X X 2 1 2 

LE QUOTE: ai 12 L. 50.546000 

agli 11 L 2.311.000 

ai 10 L 210.000 

UIU AMICO in più 
giornale© 

iiMM 
è in «dicala U menmtte 

di NOVEMBRE 
• lt calcolo combinatorio oggi tanto seguito 
dai Lottoamatori, trovi la sua applicazione 
•il mi gioco del LOTTO, ala nel giochi a 
sonatina coma l'Enalotto, Il Totip, «oc 

Par quanto riguarda II gioco dal Lotto 
tutti «anno che la quantità data combinazioni 
dia al (ormano par ambo, tanto, quatarna e 
cinquina con I 90 numeri dall'urna sono ri-
apetlivBiiMnle : 
AMBI ;..._<l.005 
TERNI _...117.«S0 
QUATERNE— Ì5S5.190 
CINOUINE „.__ 43.M9.2M 
Ad ogni astrazione settimanale, in ciascuna 
mola, I cinque numeri estratti comprendono: 
10 ambi -10 terni - 5 quaterna-1 cinquina 
• Il gioco d un numero (tmbttt) pagalo 
11.23 volle, ritmbo 250 volte, Il temo 4.250 
volte, la quaterna 90.000 volte e la inquina 
1.000.000 ri volte la posta. 
• La giocata minima a tutfoggi fissata In 
Ut. 1.000 per una ruote e In Ut 2.000 a tutte 
la ruote. 


